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L’articolo26dellalegge546/1977cheistituisce
l’universitàdiUdine,fissaconchiarezza,co-

me proposto da me e dai parlamentari friulani, le
motivazionieicompitiadessaaffidatidalParlamen-
to della repubblica. Infatti esso dice: «L’università
diUdinesiponel’obiettivodicontribuirealprogres-
socivile,socialeeallarinascitaeconomicadelFriu-
li e di divenire organico strumento di sviluppo e di
rinnovamentodeifilonioriginalidellacultura,della
lingua, delle tradizioni e della storia del Friuli».

LE RAGIONI DELLA MOBILITAZIONE

DIFESA DELL’AUTONOMIA
SENZA DIVISIONI

di ARNALDO BARACETTI
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Ancheseperqualche opposizionefriulanaalcosid-
detto localismo, non passò l’appropriata dizione

“UniversitàdelFriuli”, icompitiaffidatiall’ateneochia-
riscono che il Parlamento ha voluto istituire qui da noi
una sede universitaria chiamata certamente alla forma-
zione generale delle giovani generazioni, ma nel conte-
sto e al servizio specifico dell’intero territorio del Friuli
edellasuaidentità.Vedi,inparticolare,ipoliuniversita-
ri costituiti anche a Gorizia e a Pordenone. Il Parlamen-
to,ilgovernoeleforzepolitichedemocratiche,nellapri-
ma legge per la ricostruzione delle zone terremotate del
Friuli, accoglievano così, pur con gravi ritardi, una forte
pressione che si era espressa dal basso con larghissima
partecipazionedeigiovani,dellacittadinanza, delle isti-
tuzioni rappresentative, della Chiesa friulana dal clero
all’arcivescovo monsignor Battisti, che seppero essere
veramente non solo eredi spirituali del Patriarcato di
Aquileia, ma anche interpreti dei diritti e della dignità
delpopolo friulanodei nostri tempi.Lodico dalaico eci
credo fermamente perché corrisponde alla verità dei
comportamenti attuali e del passato. Oggi a Trieste, ma
anche da noi, qui in Friuli, non sono pochi quelli che
sottovalutano o negano l’esistenza dei valori dell’identi-
tà del nostro popolo. Certo, in 140 anni dell’unità del
Friuliall’Italia,ifruttidelcentralismo,dell’annullamen-
to e della compressione delle diversità regionali si sono
fatti sentire e sono stati forti. Basta ricordare le multe
che nell’era fascista venivano imposte nelle scuole agli
alunnifriulanioslovenichesiesprimevanoinmadrelin-
gua o il divieto imposto alla Chiesa di pubblicazioni o
cerimoniereligiosechenonfosseroinitaliano.Oilclima
generale tendente a liquidare la dignità della nostra lin-

gua,aumiliarlaecontener-
lasoltantonelfolclore,nel-
le mura domestiche o nel-
lestalle.MadallaResisten-
za, dalla repubblica è nata
la Costituzione che tutela
le minoranze linguistiche,
che riconosce istituzioni
democraticheelegislative
allediverse identitàregio-
nali considerate fino al
1948soltanto,comeilFriu-
li, mere entità geografi-
che. Una Costituzione, in-
somma,chericonosceeva-
lorizza come componenti
essenzialidell’unitànazio-
nale e ora anche europea,
le diversità identitarie e

anche linguistiche.
D’altra parte, per far crescere l’identità friulana non

sono in atto fenomeni dirigistici o elitari imposti dall’al-
to.Bastaricordarele125milafirmeper l’istituzionedel-
l’università friulana raccolte neipaesi terremotati; le50
mila firme del settimanale “ Vita cattolica “ per la Rai in
friulano (che dall’aprile scorso ha iniziato trasmissioni
sperimentalinellanostralingua).Eancorai50milacitta-
dinidell’interoFriulichehannofirmatolapetizioneper
ridarealFriuliformeassociativeunitarie,comelaComu-

nitàdelleprovincefriulane,chepotràdivenireunvalido
strumento di autogoverno per lo sviluppo della nostra
terra. O il 70% dei genitori friulani che hanno dovuto
firmare una domanda perché i loro figli possano nelle
scuoleparlareestudiareancheinfriulano.Olemigliaia
di cittadini dei comuni del Portogruarese che, pur dopo
duesecolidalregaloaVeneziadiquestazonafriulanada
parte di Napoleone, sentono la loro identità friulana e
voglionoilritornonellaPatriadelFriuli.O,perultimo,il
grande applauso degli industriali friulani che, al teatro
Giovanni da Udine, hanno indirizzato alla donna di go-
vernocanadeseche, orgogliosadelleproprieradici friu-
lane,haparlato inmadrelingua.Eccodunquechelabat-
taglia di oggi che si combatte in Friuli, dal Goriziano,
all’Udinese,allaCarnia,alPordenoneseperdifenderee
valorizzarel’autonomiael’identitàdell’ateneo delFriu-
li,ancheneiconfrontidelgovernonazionaleedellagiun-
taregionale,èunabattagliaperlavalorizzazionegenera-
le di tutto il Friuli, di tutto il suo popolo. Vogliamo affer-
mare i nostri diritti in una regione che può rimanere
anche unita, ma certamente non accentrata. Favorevole
inveceall’autogovernoeallosviluppodellesueduecom-
ponentiprincipali:ilFriulieTrieste.L’universitàdiUdi-
ne, che già ha dato al Friuli intero, è chiamata a dare
ancoradipiùcomeprevedeilpattofirmatoieritraessae
le rappresentanze dell’intero Friuli. A tal fine occorre
però che le forze politiche friulane, sia di maggioranza
che di minoranza, a Roma e a Trieste, facciano il loro
dovere, lasciandosi alle spalle, per il bene comune, ogni
divisione di parte.

Arnaldo Baracetti

DIFESA DELL’AUTONOMIA
SENZA DIVISIONI

(segue dalla prima pagina)

di ARNALDO BARACETTI


